
 

COMMITTENTE:  

 

PROGETTAZIONE:  

 

  

INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE DALLA 
LEGGE OBIETTIVO N. 443/01e s.m.i. 
 

CUP: J14D20000010001 

 

U.O. PROGETTAZIONE INTEGRATA NORD 
 

PROGETTO DEFINITIVO 

LINEA AV/AC MILANO - VENEZIA 

LOTTO FUNZIONALE TRATTA AV/AC VERONA-PADOVA 
  
NODO AV/AC DI VERONA: INGRESSO EST 
 

NV03 – Adeguamento Via G. Fedrigoni 

Relazione tecnica descrittiva viabilità  
 

   SCALA:            

- 
 

   

COMMESSA  LOTTO  FASE  ENTE  TIPO DOC.  OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV.  

I N 1 A  2 0  D  2 6  R G  N V 0 3 0 0  0 0 1  A  

 
 

Rev. 
 

Descrizione 
 

Redatto 
 

Data 
 

Verificato 
 

Data 
 

Approvato 
 

Data 
 

Autorizzato  Data 

A Emissione  Esecutiva V. Reale Gen. 2022 M. Rigo Gen. 2022 C. Mazzocchi Gen. 2022 A. Perego 

   Gen. 2022 

        

   
        

   
        

   
 

File: IN1A20D26RGNV0100001A  n. Elab.:              



 

LINEA AV/AC MILANO - VENEZIA 

LOTTO FUNZIONALE TRATTA AV/AC VERONA-PADOVA 

NODO AV/AC DI VERONA: INGRESSO EST 

Relazione tecnica descrittiva viabilità COMMESSA 

IN1A 

LOTTO 

20 

CODIFICA 

D26RG 

DOCUMENTO 

NV0300001 

REV. 

A 

FOGLIO 

2 di 9 

 
 

Indice 
1.  PREMESSA ............................................................................................................................................... 3 

2.  RIFERIMENTI NORMATIVI .................................................................................................................. 4 

3.  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO NV03 – ADEGUAMENTO VIA G. FEDRIGONI .................. 5 

4.  DOCUMENTI DI RIFERIMENTO .......................................................................................................... 7 

5.  SEZIONE TIPO DI PROGETTO .............................................................................................................. 7 

6.  SOVRASTRUTTURA STRADALE ........................................................................................................ 8 

7.  SEGNALETICA ........................................................................................................................................ 8 

 

 

 

 

 

  



 

LINEA AV/AC MILANO - VENEZIA 

LOTTO FUNZIONALE TRATTA AV/AC VERONA-PADOVA 

NODO AV/AC DI VERONA: INGRESSO EST 

Relazione tecnica descrittiva viabilità COMMESSA 

IN1A 

LOTTO 

20 

CODIFICA 

D26RG 

DOCUMENTO 

NV0300001 

REV. 

A 

FOGLIO 

3 di 9 

 
1. PREMESSA 

La presente relazione ha per oggetto la progettazione definitiva di opere strutturali relative all’Ingresso Est al 

Nodo AV/AC di Verona Porta Nuova della Tratta AV/AC Verona-Padova.  

L’intervento prevede la realizzazione delle nuove linee, prevalentemente in affiancamento al sedime della 

attuale Linea Storica Milano-Venezia, nel tratto compreso tra l’uscita dell’Autostrada Verona Nord e la radice 

est della Stazione Ferroviaria di Verona Porta Vescovo, per una estensione di circa 9.7 km dall’inizio dello 

Scalo Cason alla fine della linea AV/AC. Tali interventi sono funzionali al progetto di linea della Tratta 

Verona-Padova. 

 MODIFICA DI TRACCIATO DELLE LINEE MI-VE STORICA E VR-BRENNERO 
 LINEA AV/AC MILANO-VENEZIA 
 NUOVO SCALO IN LOCALITA’ CASON 
 RACCORDO BIVIO S.MASSIMO – VERONA P.N. 
 RACCORDO Q.E. – VERONA P.N. 
 INTERVENTI NELL’AMBITO DI VERONA PORTA NUOVA 
 INTERVENTI NELL’AMBITO DI VERONA PORTA VESCOVO 

Sono previsti interventi di potenziamento e riconfigurazione della stazione di Verona Porta Nuova e Verona 

Porta Vescovo. Il progetto comprende tutte le opere atte a consentire l’allaccio e l’interfaccia con le linee 

storiche esistenti e la risoluzione delle interferenze tra la parte di progetto stesso e l’esistente (viabilità, 

idrografia, ecc). 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

I riferimenti normativi per la progettazione stradale sono i seguenti: 

 D.M. 18 febbraio 1992, n. 223. (G:U: n. 63 del 16.03.92) – “Regolamento recante istruzioni tecniche 

per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”. 

 D.Lgs 30.04.1992 n.285 e s.m.i. - “Nuovo codice della strada” e successive modifiche ed integrazioni. 

 D.P.R. 16.12.1992 n.495 e s.m.i. - “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della 

Strada”. 

 D.M. Infrastrutture 5.11.2001 n.6792 - “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade”. 

 Decreto 22/04/2004 n. 147 - Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante «Norme 

funzionali e geometriche per la costruzione delle strade». 

 D.M. Infrastrutture 21.06.2004 (G.U. n. 182 del 05.08.04) - “Aggiornamento delle istruzioni tecniche 

per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni 

tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale” e successive modifiche ed integrazioni. 

 Direttiva del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Prot. 3065 del 25.08.2004. - “Direttiva sui 

criteri di progettazione, installazione, verifica e manutenzione dei dispositivi di ritenuta nelle 

costruzioni stradali”. 

 D.M. 19.04.2006 - “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”. 

 DM 28.06.2011 (Gun. 233 del 06.10.2011) - "Disposizioni sull'uso e l'installazione dei dispositivi di 

ritenuta stradale". 

 Norme UNI EN 1317 - “Barriere di sicurezza stradali”. 

 B.U. C.N.R. 78/80 - “Norme sulle caratteristiche geometriche delle strade extraurbane”. 

 D.M. 01/04/2019 -  “Dispositivi stradali di sicurezza per i motociclisti (DSM)” 

 Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 62032 del 21/07/2010 “Uniforme 

applicazione delle norme in materia di progettazione, omologazione e impiego dei dispositivi di 

ritenuta nelle costruzioni stradali” 

Nel caso di "adeguamento di strada esistente", per il quale la norma cogente di riferimento è rappresentata dal 

DM 22/04/2004, si pone sotto la responsabilità del progettista la decisione se accettare, sotto controllate 

condizioni, la possibilità di discostarsi dal dettato del corpo normativo valido per strade di nuova costruzione 



 

LINEA AV/AC MILANO - VENEZIA 

LOTTO FUNZIONALE TRATTA AV/AC VERONA-PADOVA 

NODO AV/AC DI VERONA: INGRESSO EST 

Relazione tecnica descrittiva viabilità COMMESSA 

IN1A 

LOTTO 

20 

CODIFICA 

D26RG 

DOCUMENTO 

NV0300001 

REV. 

A 

FOGLIO 

5 di 9 

 
(che è di riferimento non cogente: DM 5/11/2001 e DM 19/04/2006), con l'unico vincolo, posto dalla normativa 

vigente, di raggiungere in ogni caso un miglioramento del livello di sicurezza della strada. 

  

In ultimo, ma non per importanza, nello sviluppo della progettazione delle viabilità, oltre alla normativa 

nazionale vigente, si è fatto riferimento anche ad alcune disposizioni RFI di seguito elencate: 

• Manuale di Progettazione delle opere civili – parte II – sezione 2 (“Ponti e strutture”) - 

RFIDTCSIPSMAIFS001E e s.m.i. (Franchi, barriere di sicurezza e dispositivi di sicurezza da adottare in 

corrispondenza degli attraversamenti della sede ferroviaria); 

• Manuale di Progettazione delle opere civili – parte II – sezione 3 (“Corpo stradale”) - 

RFIDTCSICSMAIFS001E e s.m.i. (Barriere di sicurezza nelle zone di parallelismo tra strada e ferrovia); 

• Manuale di Progettazione delle opere civili – parte II – sezione 4 (“Gallerie”) - 

RFIDTCSIGAMAIFS001E e s.m.i. (Strade per l’accesso alle uscite / accessi laterali e/o verticali). 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO NV03 – ADEGUAMENTO VIA G. FEDRIGONI 

Tale viabilità rientra nell’ambito del progetto AV-AC Nodo di Verona Ovest ed Est è stata indicata quale opera 

interferita. 

La via Gianfranco Fedrigoni, attualmente costeggia la linea ferroviaria storica. La progettazione dei nuovi assi 

ferroviari ha generato un’interferenza che porta alla necessità di spostare la stessa via verso l’adiacente pista 

di atletica A. Consolini, nell’area in cui la stessa via incrocia via Alberto Dominutti. 

 

Figure stralcio planimetrico NV03 
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La deviazione necessaria è lunga poco meno di 200 m ma, data la vicinaza alla sucitata pista di atletica, al fine 

di conservarne la funzionalità, si rende necessario ridurre la sezione trasversale nel nuovo tratto a 4.0 m, in 

luogo dei 7.0 m originali con la conseguenza che via G.Fedrogoni dovrà diventare a senso unico, non potendo 

più ospitare due corsie per senso di marcia. Verrà opportunamente modificata la segnaletica orizzontale e 

verticale al fine di garantire i collegamenti veicolari come da schemi seguenti: 

 

 

  



 

LINEA AV/AC MILANO - VENEZIA 

LOTTO FUNZIONALE TRATTA AV/AC VERONA-PADOVA 

NODO AV/AC DI VERONA: INGRESSO EST 

Relazione tecnica descrittiva viabilità COMMESSA 

IN1A 

LOTTO 

20 

CODIFICA 

D26RG 

DOCUMENTO 

NV0300001 

REV. 

A 

FOGLIO 

7 di 9 

 
4. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

I documenti correlati sono documenti la cui consultazione è consigliata per allargare la conoscenza dell’ambito 

nel quale il presente documento si inquadra.  

I documenti correlati sono: 

 

 

5. SEZIONE TIPO DI PROGETTO 

La viabilità in progetto della NV03 è classificata come adeguamento di una strada esistente in accordo con il 

DM 22/04/2004.  

La sezione scelta per la viabilità di progetto della NV03 è quella di una strada di categoria F locale (strada 

urbana di quartiere) in accordo con il DM 05/11/2001. 

 

Figura. NV03 sezione tipo di progetto 

 

L’adeguamento consiste in un allargamento di Via Dominutti all’imbocco con Via Fedrigoni.  

Per un maggior dettaglio si confronti l’elaborato di progetto: IN1A20D26PZNV0300001A. 

  

238 NV03 ‐ Adeguamento Via G. Fedrigoni

239  Relazione tecnica descrittiva viabilità  ‐ I N 1 A 2 0 D 2 6 R G N V 0 3 0 0 0 0 1 A
240  Planimetria di progetto  Varie I N 1 A 2 0 D 2 6 P Z N V 0 3 0 0 0 0 1 A
241  Planimetria di segnaletica e barriere di sicurezza 1:500 I N 1 A 2 0 D 2 6 P 8 N V 0 3 0 0 0 0 2 A
242  Profilo longitudinale 1:1000/1:100 I N 1 A 2 0 D 2 6 F 7 N V 0 3 0 0 0 0 1 A
243  Diagramma di visibilità viabilità  1:1000 I N 1 A 2 0 D 2 6 F 7 N V 0 3 0 0 0 0 1 A
244  Sezioni trasversali stradali viabilità 1:200 I N 1 A 2 0 D 2 6W9 N V 0 3 0 0 0 0 1 A
245  Planimetria di drenaggio piattaforma stradale 1:500 I N 1 A 2 0 D 2 6 P 8 N V 0 3 0 0 0 0 3 A
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6. SOVRASTRUTTURA STRADALE 

Per la viabilità in oggetto è stata adottata una configurazione della sovrastruttura stradale composta dai seguenti 

strati. I pacchetti saranno verificati nella successiva fase progettuale. 

 

NV03 

Pavimentazione stradale 

Strato Materiale Spessore [cm] 

Usura conglomerato bituminoso tipo HARD 3 

Collegamento (binder) conglomerato bituminoso tipo HARD 6 

Base conglomerato bituminoso 12 

Fondazione misto granulare stabilizzato 30 

 

Le particolari caratteristiche granulometriche (e litologiche) degli inerti impiegati unitamente ad un alto 

contenuto di legante modificato con polimeri consente a questo tipo di pavimentazione di fornire prestazioni 

di assoluto livello in termini di durabilità, stabilità e resistenza alle deformazioni, rugosità superficiale e 

resistenza all’ormaiamento. 

 

7. SEGNALETICA 

Allo scopo di consentire una buona leggibilità del tracciato in tutte le condizioni climatiche e di visibilità e 

garantire informazioni utili per l’attività di guida, si prevede la realizzazione di una segnaletica stradale 

orizzontale conforme alle prescrizioni contenute nel Nuovo Codice della Strada (D.L. n° 285 del 30/04/1992 

e s.m.i.. 

La segnaletica verticale prevede segnali di precedenza, divieto ed obbligo conforme alla Normativa di 

riferimento e comunque con criteri che, in relazione alla condizione locale, garantiscano la chiarezza di 

percettibilità ed inducano l’utenza ad un comportamento consono all’ambiente stradale. 

Il Regolamento di Esecuzione ed Attuazione, ovvero il D.P.R. n° 495 del 16/12/1992, modificato ed integrato 

dal D.P.R. n° 610 del 16/09/1996, dall’articolo 77 all’83 contiene le prescrizioni generali e più in dettaglio 

indicazioni sui colori, sulla visibilità dei segnali, sulla dimensione e i formati, sull’installazione, sui sostegni e 

supporti e infine in merito ai pannelli integrativi.  
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Il Disciplinare Tecnico (D.M. ex LL. PP. del 31/03/1995) definisce i requisiti tecnici qualitativi e quantitativi 

che obbligatoriamente le pellicole retroriflettenti sono chiamate a rispettare. 

La Circolare dell’ex Ministero dei Lavori Pubblici (n° 3652/1344) ha definito obbligatoria la conformità dei 

prodotti finiti utilizzati per la realizzazione della segnaletica verticale stradale (in particolare le pellicole). 

In campo europeo, la normativa si è sviluppata a partire dalla Direttiva CEE 89/106 del 21 dicembre 1988 sui 

prodotti da costruzione, recepita in Italia con il D.P.R. n° 246 del 21 aprile 1993. 

 

Per quanto riguarda le modalità di realizzazione e posa della segnaletica orizzontale il riferimento è il 

Regolamento di Esecuzione ed Attuazione, ovvero il D.P.R. n° 495 del 16/12/1992, modificato ed integrato 

dal D.P.R. n° 610 del 16/09/1996. All’art. 137 del D.P.R. n° 495 del 1992 è riportato in particolare che tutti i 

segnali devono essere realizzati con materiali che permettano la loro visibilità sia di giorno che di notte anche 

in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato e che garantiscano adeguate condizioni di antiscivolosità. 

Per quanto concerne le caratteristiche fotometriche, colorimetriche e di durata, nonché i metodi di misura si 

rimanda alla norma tecnica europea EN 1436 contente i requisiti tecnici qualitativi e quantitativi richiesti ai 

materiali utilizzati per la segnaletica orizzontale. 

 

La segnaletica riportata negli elaborati grafici “Planimetria di segnaletica e barriere di sicurezza” 

IN1A20D26P8NV0300002A  è indicativa e rappresenta un requisito minimo da garantire. 

 

L’Ente proprietario della strada, cha ha il compito di apporre e manutenere idonea segnaletica atta a garantire 

la sicurezza e la fluidità della circolazione (D.L. 30 Aprile 1992, n.285 - art.14 §1 – art.37 §1), dovrà far propria 

la segnaletica di cui al presente progetto, verificandola preventivamente ed apportando le integrazioni che 

dovesse ritenere opportuno. 
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